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GIOVEDÌ 4 SETTEMBRE 1975, ORE 10,40. - 
Presidenza del vicepresidente MoLÈ. - In- 
tervengono il Vicepresidente del Consiglio 
dei ministri, La Malfa, il ministro del te- 
soro, Colombo e il sottosegretario di Stato 
per il tesoro, Fabbri. 

Disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 13 
agosto 1975, n. 376, concernente provvedimenti per 
il rilancio dell’economia riguardanti le esporta- 
zioni, l’edilizia e le opere pubbliche (Parere della 
I, della I I I ,  della VI, della V l l ,  della I X ,  della 
X, della X I I  e della XIV Commissione) (3986). 

Conversione in legge del decreto-legge 13 
agosto 1975, n. 377, concernente Provvedimenti per 
il rilancio dell’economia riguardanti incentivi a 
favore delle piccole e medie imprese, agricoltura, 
interventi per il Mezzogiorno e trasporti (Pa- 
rere della I ,  della VI, della VII ,  della I X ,  della 
X ,  della XI, della X I I  e della X I I I  Commissione) 
(3987). 

(Esame e rinvio). 

I1 deputato Scotti riferisce sul disegno 
di kgge n. 3986, sottolineando come lo 
stesso, al pari del resto degli altri decreti- 
legge contestualmente varati dal Consiglio 
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dei ministri nel mese di agosto, debba es- 
sere valutato alla luce dell’attuale situazio- 
ne congiunturale, già del resto approfondi- 
tamente esaminata alla fine dello scorso 
mese di luglio dalle Commissioni riunite 
bilancio e finanze e tesoro, e tuttora carat- 
terizzata da sintomi di notevole pesantezza 
che rendono prevedibile uno slittamento 
dell’auspicato momento dell’inizio di inver- 
sione del ciclo. 

La domanda interna di beni di consumo 
pcrmane debole, mentre la domanda di beni 
strumentali deve sconlare, oltre l’incertezza 
del mercato, anche il basso tasso di uti- 
lizzazione degli impianti. 

La componente estera, a sua volta, non 
aiuta la ripresa, come è dimostrato dal 
fatto che l’innegabile notevole miglioramen- 
lo della bilancia commerciale e della bi- 
lancia dei pagamenti verificatosi nel primo 
semestre di quest’anno è dipeso piulloslo 
dalla riduzione delle imporlazioni che dal- 
l’aumento delle esportazioni. 

La situazione è resa ancora più diffi- 
cile dalla debolezza strutturale dell’appara- 
to industriale, che vede sovente compro- 
messa la sua stessa consistenza patrimonia- 
le, e dalla grave condizione finanziaria in 
cui versano le strutture pubbliche. 

In questo quadro il decreto-legge in esa- 
me si propone obiettivi limitati, ma precisi 
e concreti, in direzione di un immediato so- 
stegno della domanda estera. attraverso mi- 
sure agevolative delle esportazioni a paga- 
mento differito, e della domanda interna di 
beni sociali, con particolare riguardo ai set- 
tori dell’edilizia, delle opere marittime, del- 
l’edilizia ospedaliera, e al completamento di 
opere pubbliche in corso di realizzazione da  
parte dello Stato o delle regioni. 

Il provvedimento, pur non potendo risol- 
vere tutti i problemi aperti, prevede inter- 
venti urgenti in settori nodali e costituisce 
perlanto, un positivo strumento di avvio del- 
la ripresa, specialmente se potrà essere mi- 
gliorato in sede parlamentare salvaguardan- 
do la linea strategica di fondo che lo ispira. 

I1 deputato Isgrò, riferendo sul disegno di 
legge n. 3987, traccia un ampio panorama 
della presente situazione congiunturale, sot- 
tolineando come la sua più recente evoluzione 
presenti tendenze tra loro contrastanti: infatti 
al miglioramento della bilancia dei pagamen- 
ti e della bilancia commerciale e all’attenua- 
zione delle tensioni inflazionistiche fa riscon- 
tro un notevole rallentamento della produzio- 
ne industriale e un grave, conseguente dete- 
rioramento della situazione occupazionale. Il 

miglioramento dei conti con l’estero, pur  nel- 
le difficili prospettive che si aprono al nostro 
interscambio, ha  per altro consentito di at- 
tenuare la stretta creditizia nel tentativo di av- 
viare un inizio di ripresa degli investimenti. 
In questo quadro si inserisce il decreto-legge 
in esame, che prevede incentivi a favore delle 
pioco!e e medie imprese, dell’agricoltura, del 
Mezzogiornn e dei trasporti compatibilmente 
con l’entith del disavanzo della bilancia dei 
pagamenti, dei prestiti in valuta accesi sul 
mercnlo internazionale, del disavanzo delle 
finanze pubbliche e della velocità di eroga- 
zione dei diversi canali di spesa. 

L’efficacia delle misure proposte dal Go- 
verno dipende in larga misura dalla- evolu- 
zione complessiva della situazione congiuri- 
turale, compresa la componente internazio- 
nale, nonché dalla rapidità con cui il Parla- 
mento procederà alla conversione in legge dei 
decreti governativi. Chiede pertanto alla Pre- 
sidenza della Commissione di adoperarsi fai- 
tivamente in tal senso. 

I1 ,deputato Raucci si dichiar,a d’accordo 
sulla opportunità che la Commissione effet- 
tui una discussione serrata dei provvedi- 
menti in .esame, perché ciò non vada a 
scapito del necessario ,approfondimento ri- 
chiesto dalla delicatezza del tema in di- 
scussione. E comunque indispensabile che la 
Commissione bilancio disponga preventiva- 
mente dei pareri delle Commissioni com- 
petenti ed effettui ,un confronto informale 
con le regioni - nella sede dell’ufficio di 
Presidenza integrato dai rappresentanti dei 
gruppi - sui problemi di ordine istituzio- 
nale implicati dai decreti nonché sulle pro- 
spettive effettive di utilizzazione delle ri- 
sorse. 

I1 deputato Ferrari-Aggradi propone che 
la consultazione informale con le regioni 
si svolga non più tardi di mercoledì pros- 
simo, al fine di non escludere l’eventua- 
lità - che egli anzi auspica a nome del 
gruppo democristiano - di una conclusione 
dell’esame in Commissione nel corso della 
prossima settimana, per consentire così una 
anticipata convocazione della Camera. 

Il deputato Mariotti si associa alla ri- 
chiesta di una discussione inseme rapida e 
approfondita e di consult,azione informale 
delle regioni. 

11 deputato Delfino ritiene inutile una 
eccessiva accelerazione del dibattito, posto 
che i decreti sono gi& operativi. Quel che 
conta è invece assumere; da parte di tutte 
le forze politiche, l’impegno di convertire 
in legge i decreti nei termini costituzionali. 
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Quanto al confronto con le regioni, ritiene 
scorretto che esso avvenga contestualmente 
con tutte le regioni, giacché il nostro ordi- 
namento si fonda sull’autonomia di cia- 
scuna regione e non conosce ancora l’isti- 
tuto della confederazione regionale. 

I1 deputato Barca chiede al Vicepresi- 
dente del Consiglio se non sia il caso di 
chiarire subito il modo in cui il Governo 
intende risolvere il problenla dcl termine 
brevissimo - che tra l’altro scade il pros- 
simo 7 settembre - imposto alle regioni per 
l’avvio delle varie procedure di intervento. 

Il deputato Vittorino Colombo sottolinea 
l’esigenza che l’esame dei decreti si inqua- 
dri in un  dibattito sulla situazione econo- 
mica generale del paese. 

I1 deputato D’Alema ricorda che una di- 
scussione siffatta si è già svolta presso le 
Commissioni riunite bilancio e finanze e 
tesoro al termine dello scorso mese di lu- 
glio. I1 gruppo comunista è comunque di- 
sponibile ad un nuovo ampio ,dibattito in 
materia. 

I1 Vicepresidente del Consiglio dei mini- 
stri, La Malfa, assicura che il Governo pre- 
ciserà la prossima settimana il suo orien- 
tamento sul problema sollevato dall’onore- 
vole Barca. Una eventuale proroga dei ter- 
mini previsti dai decreti non potrà per al- 
tro che essere assai breve. Da qualche re- 
gione (Lombardia) e da alcune forze politi- 
che è stato inoltre sollevato il problema della 
inadeguatezza dei fondi assegnati alle regio- 
ni con i due decreti-legge. Sta di fatto che, 
nell’ambito degli indirizzi specifici di spesa 
in  essi fissati (completamento di ospedali, di 
scuole, di opere pubbliche, zootecnia eccete- 
ra) è stata prevista una distribuzione di fon- 
di alle regioni fra le maggiori che siano state 
operate con le leggi degli ultimi anni. 

Si è fatto di più. Si è chiesto alle regio- 
ni quali programmi e qiiali i;rogctti di r q i -  
da  esecuzione esse avessero approntato, e per 
quale ammontare. Hanno risposto pron tamen- 
te e con ampiezza sodisfacente pochissime, 
fra le quali la Lombardia e 1’Emilia-Roma- 
gna. Altre hanno risposto quando i provve- 
dimenti non potevano essere più rimandati, 
come approvazione i n  Consiglio dei ministri 
o come presentazione al Parlamento. Ad 

oggi, sono pervenute le risposte di 13 re- 
gioni, due delle quali annuncianti l’invio 
in un secondo tempo di un documento, che 
tuttora si attende, e di una provincia auto- 
noma su due. 

Dalla documentazione raccolta, non risul- 
ta comunque una impostazione di qualche 
omogeneità. Alcune regioni accennano a pro- 
getti sufficientemente articolati. Altre fanno 
un semplice elenco di opere che potrebbero 
essere realizzate, senza specificazioni e talo- 
ra senza indicazioni quantitative. Ma quello 
che più colpisce è il fatto che tali opere 
si collocano sui più diversi piani, dando 
l’impressione che mentre in talune regioni 
si vogliono sodisfare esigenze non immedia- 
tamente urgenti, in altre si è allo stadio di 
carenza di infrastrutture elementari. Una ac- 
cettazione di impostazioni del genere, senza 
un coordinamento iniziale, darebbe all’Italia 
un volto ancora più variegato di quello che 
ha avuto finora. Quando l’onorevole Mancini 
ci ricorda che il ferroviere del compartimen- 
to di Palermo vive in un  contesto sociale 
profondamente diverso da quello del ferro- 
viere del compartimento di Bologna, accenna 
anche al risultato di una politica degli enti 
locali che ci darà cento volti d’Italia in luo- 
go di due. 

Comunque, il materiale raccolto e quello 
che dovrà pervenire a completamento ver- 
ranno attentamente studiati e coordinati, e 
si cercherà di trarne indicazioni utili ai fini 
degli orientamenti della legislazione futura, 
fermo restando che il Governo ed il Parla- 
mento non possono far getto di una logica 
di programmazione e di coordinamento na- 
zionale. 

Su proposta del Presidente Molè, la 
Commissione ,demanda all’Ufficio di Presi- 
denza integrato dai rappresentanti dei grup- 
pi ogni decisione in merito all’iler dell’esa- 

consultazione informale delle regioni. I l  
Presidente Mole assicura che si farà inter- 
prete presso la Presidenza della Camera 
della esigenza di una eventuale convocazio- 
ne anticipata dell’Assemblea in relazione al- 
l’andamento dei lavori nelle Commissioni. 

mr. Illo dei provvedimenti e alla richiesta di 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 
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C O N V O C A Z I O N I  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Martedì 9 settembre, ore 10,30 

IN SEDE CONSULTIVA. 

PuYeTe sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 13 

agosto 1975, n. 377, concernente provvedi- 
menti per il rilancio dell’economia riguar- 
danti hcentivi a favore delle piccole e medie 
imprese, agricoltura, interventi per il Mezzo- 
giorno e trasporti (3987) - (PareTe alla V 
Commissione) - Relatore: Zurlo. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Martedì 9 settembre, ore 17 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

Martedì 9 settembre, ore 18 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno e delle proposte 
di legge nn. 3207, 352, 2239, 2620 e 3771 
concernenti la riforma sanitaris. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 10 settembre, ore 10 

COMITATO PARERI. 

PaTeTe su i  dzsegni d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

13 agosto 1975, n. 376, concernente prov- 
vedimenti per il rilancio dell’economia ri- 
guard(anti le esportazioni, l’edilizia e le 
opere pubbliche (3986) - (Parere alla V Com- 
missione) - Relatore: Ianniello; 

Conversione in legge del decreto-legge 
13 agosto 1975, n. 377, concernente prov- 
vedimenti per il rilancio dell’economia ri- 
guardanti incentivi a favore delle piccole 
e medie imprese, agricoltura, interventi per 
il :Mezzogiorno e trasporti (3987) - (PaTeTe 
cdlu V Co?nmissio?ze) - Relatore: Maggioni. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 10 settembre, ore 10 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

13 agosto 1975, n. 376, concernente provve- 
dimenti per il rilancio dell’economia ri- 
guardanti le esportazioni, l’edilizia e le 
opere pubbliche (3986) - (PaTere alla 
U‘ Commissione) - Relatore: La Loggia; 
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Conversione in legge del decreto-legge 
13 agosto 1975, n. 377, Concernente prov- 
vedimenti per il rilancio dell’economia ri- 
guardanti incentivi a favore delle piccole 
e medie imprese, agricoltura, interventi per 
il Mezzogiorno e trasporti (3987) - (Parere 
alla V Commissione) - Relatore: La 
Loggia. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposle d i  legge: 
Senatori BARTOLOMEI ed altri: Delega al 

Governo per il riordinamento delle strut- 
ture del Ministero delle finanze e norme 
relative al personale dell’amministrazione 
finanziaria (3813-bis) - Relatore: La Log- 
gia - (Parere della I e della V Commis-  
sione). 

TRIVA ed altri: Provvedimenti per la fi- 
nanza locale (3725) - Relatore: Azzaro - 
(Parere della I ,  della I l ,  della V e della 
X Commissione) ; 

CASTELLI ed altri: Modifiche al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 638, e disposizioni in materia di 
finanza locale (3205) - Relatore: Azzaro 
- (Parere della I ,  della I l  e della V Com- 
missione).  

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 10 settembre, ore 10 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Conversione in legge del decrelu-iegge 

13 agosto 1975, n. 376, concernenle prov- 
vedimenti per il rilancio dell’economia ri- 
guardaanti le esportazioni, l’edilizia e le 
opere pubbliche (3986) - (Parere alla 
V Commissione) - Relatore : Giglia; 

Conversione in legge del decreto-legge 
13 agosto 1975, n. 377, concernente prov- 
vedimenti per il rilancio dell’economia ri- 
guardanti incentivi a favore delle piccole 
e medie imprese, agricoltura, interventi per 
il Mezzogiorno e trasporti (3987) - (Parere 
alla V Commissione) - Relatore: Giglia. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 10 settembre, ore 10 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

13 agosto 1975, n. 376, concernente prov- 
vedimenti per il rilancio dell’economia ri- 
guardanti le esportazioni, l’edilizia e le 
opere pubbliche (3986) - (Parere alla 
V Commissione) - Relatore: Fioret; 

Conversione in legge del decreto-legge 
13 agosto 1975, n. 377, concernente prov- 
vedimenti per il rilancio dell’economia ri- 
guardanti incentivi a ,favore delle piccole 
e medie imprese, agricoltura, interventi per 
il *Mezzogiorno e trasporti (3987) - (Parere 
alla V Commissione) - Relatore : Erminero. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

‘Mercoledì 10 settembre, ore 10 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 13 

agoslo 1975, n. 377, concernente provvedi- 
menti per il rilancio dell’economia riguar- 
danti incentivi a favore delle piccole e medie 
imprese, agricol tura, interventi per il Mezzo- 
giorno e trasporti (3987) - (Parere alla V 
Commissione) - Relatore: Borra. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 10 settembre, ore 9,30 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

13 agosto 1975, n. 376, concernente prov- 
vedimenti per il rilancio dell’economia ri- 
guardanti le esportazioni, l’edilizia e le 
opere pubbliche (398G) - (Parere alla 
V Conamissione) - Relatore: Morini. 
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@OMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno e delle proposte di 
di legge nn. 3207, 352, 2239, 2620 e 3772 
concernenti la riforma sanitaria. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione 
- Partecipazioni statali) 

Giovedì 11 settembre, ore 10,30 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame dei disegni di 
legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
13 agosto 1975, n. 376, concernente prov- 
vedimenti per il rilancio dell’economia ri- 
guardanti le esportazioni, l’edilizia e le ope- 
re pubbliche (3986) - (Parere della I ,  del- 
la 111, della V I ,  della V l l ,  della I X ,  della 
X ,  della X l l  e della X l V  Commissione) - 
Relatore: Scotti; 

Conversione in legge del decreto-legge 
13 agosto 1975, n. 377, concernente provve- 

dimenti per il rilancio dell’economia ri- 
guardanti incentivi a favore delle piccole e 
medie imprese, agricoltura, interventi per il 
Mezzogiorno e trasporti (3987) - (Parme 
della I ,  della V I ,  della V I l ,  della IX, della 
X ,  della X l ,  della X l l  e della Xl l l  Com- 
missione) - Relatore: Isgrb. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 11 settembre, ore 10 

i) Seguito della discussione delle comu- 
nicazioni del Governo sui programmi rela- 
tivi alla ristrutturazione dell’azienda dei 
monopoli; 

2) discussione delle risoluzioni : 
CESARONI ed altri n. 7-00023; 
SPINELLI ed altri n. 7-00028. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato peT IL: stampa alle ore 90. 


